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Specialisti in
FIDEIUSSIONI & CAUZIONI

ATTI A GARANZIA
PER  

ACQUISTO IMMOBILI IN COSTRUZIONE 
PERMUTE IMMOBILIARI

CONTRATTI DI LOCAZIONE AD USO ABITATIVO
COMMERCIALE INDUSTRIALE

APPALTI PUBBLICI
OPERE DI URBANIZZAZIONE

IN FAVORE DELL'AGENZIA DELLE ENTRATE
INGRESSO STRANIERI

VALUTIAMO COLLABORAZIONI CON:
Agenti e Agenzie Immobiliari

Brokeer assicurativi
Mediatori creditizi e Promotori Finanziari

Studi Professionali

LUCA FIORUCCI

ASSISI - Filmare tutto con il
cellulare per avere un ricordo a
portata di mano delle “prodez-
ze” notturne. 
“Imbiancare” l’aula e il corri-
doio di una scuola con la
schiuma di un estintore, oppu-
re spargere l’inchiostro del
toner della macchina fotoco-
piatrice per i corridoi di un
istituto. Oppure, ancora, rom-
pere qualsiasi cosa si possa tro-
vare a portata di mano nelle
visite clandestine. E perchè no?
Concedersi anche una corsa
con un carrello della spesa.
Tutto, come detto, fedelmente
custodito nella memoria del
telefono. Un ricordo, ma forse
anche un modo per potersene
vantare con gli amici. E pro-
prio il desiderio di far sapere a
tutti chi erano gli autori dei
danneggiamenti all’Alberghie-
ro e al liceo linguistico di Assi-
si e in una scuola media di
Bastia, è costato caro a un
14enne e un 15enne della
zona. Che sono stati denuncia-
ti dalla polizia. 
Atti bullismo, fini a se stessi.
Non furti, ma solo prove di
quanto fossero in grado di fare
e osare. 
Un modo diverso per trascorre-

Incontri e opuscoli 
per educare 

alla convivenza
PERUGIA - La polizia e
l’Ufficio scolastico regio-
nale portano avanti diver-
si progetti mirati a sensi-
bilizzare gli adolescenti
sul bullismo. “Smonta il
bullo” è il nome dell’ini-
ziativa a livello nazionale,
portata avanti dal mini-
stero della Pubblica istru-
zione, che ha un suo ter-
minale in ogni regione e
un corrispondente nume-
ro a cui rivolgersi. A que-
sto si aggiungono poi
l’opuscolo redatto circa
un anno fa e distribuito
nella scuole medie e nel
biennio di quelle superio-
ri, e poi la serie di incon-
tri promossi nei diversi
istituti.

distruzione di panche e tavoli
di un giardino pubblico.
Anche in questo caso gli agenti
di polizia sono venuti in pos-
sesso di immagini ritenute ine-
quivocabili. I due ragazzi
denunciati, 14 e 15 anni come
detto, potrebbero però essere i
responsabili anche di altri epi-
sodi. Allo stesso modo, gli
investigatori stanno proceden-
do a ulteriori indagini per
accertare il coinvolgimento di
altri ragazzi.
“Tutti giovani normalissimi -
ha precisato il vice questore

Segnalati 
alla Procura
dei minori due ragazzi
di 14 e 15 anni

re le serate estive, un modo per
farsi vedere, per finire sulla
bocca di tutti. Gli atti vandali-
ci sono datati giugno - settem-
bre. Per i danni subiti, gli isti-
tuti avevano sporto regolare
denuncia. Danni che comples-
sivamente ammontano intorno
ai 15mila euro. Poi, l’attività
investigativa del commissariato
di Assisi, insieme alla sezione
minori della divisione Anticri-
mine della questura e la polizia
postale, ha permesso di indivi-
duare un gruppo di minori
come presunti responsabili. Di

questo gruppo, due ragazzi
sono stati riconosciuti come i
protagonisti dei video che gli
stessi, in parte, conservavano
sia sui telefoni che sui compu-
ter di casa. Alcuni file erano
stati cancellati, ma ritrovati
dagli agenti della Postale, così
da portare a tre l’elenco di epi-
sodi vandalici, corrispondenti
ad altrettanti video, attribuibili
- ritengono gli investifatori - ai
due. E come se non bastassero
gli “assalti” alle scuole, i due
adolescenti denunciati, sono
ritenuti responsabili della

A sinistra e nelle foto sopra 

tre immagini dei danni all’interno degli

istituti, alcune delle quali tratte

dalle riprese fatte con i cellulari dagli

stessi protagonisti, 

Sono ritenuti
responsabili di almeno
tre incursioni nelle
scuole di Assisi

aggiunto Alessandro Belsito,
dirigente del commissariato
di Assisi -, provenienti da
famiglie normali e non certo
da situazioni disagiate, che,
riteniamo, si siano resi
responsabili di questi atti per
semplice vandalismo. Non
sono entrati nelle scuole per
rubare, per intenderci”. Sen-
nò non si spiegherebbero le
grondaie di tutto un edificio
scolastico divelte, oppure la
distruzione di un computer o
l’accanimento contro attacca-
panni, sedie, banchi, registri
di classe e suppellettili vari,
fedelmente riportato su sup-
porto informatico. Come
non si spiegherebbe l’ingresso
a colpi di zappa - trovata pre-
sumibilmente per caso - in
un’altra scuola. Azioni insen-
sate e con finalità solo ed
esclusivamente distrutttive,
messe in atto in sere d’estate,
probabilmente, annoiate. 
Voglia di stupire? Di trasgre-
dire in qualche maniera?
Oppure emulazione di altri
adolescenti che proprio gra-
zie ai filmati delle loro
“imprese” hanno conquistato
una certa popolarità? Di certo
c’è che, quando hanno visto
arrivare gli agenti di polizia,
hanno cominciato a capire di
aver fatto una stupidaggine.

Devastano la scuola
e si filmano col cellulare

Assisi: riprendevano le loro irruzioni notturne per poi vantarsene con gli amici

VANDALI
A SCUOLA

Con l’estintore per “imbiancare” l’aula
PERUGIA - Doveva fare caldo quella sera. Il
ragazzo, uno dei due denunciati, impugna un
estintore ed è a torso nudo. Lo aziona e in
pochi attimi la stanza, l’aula di una scuola, si
copre di una leggera coltre bianca, la schiuma
antincendio. Tra grida e commenti in sotto-

fondo, l’improvvisato pompiere compie una
sorta di danza all’interno del locale. Tutto
bianco intorno, poi risate il video si interrom-
pe. Per quella sera, probabilmente, la “missio-
ne” è stata compiuta. Si torna a casa con in
tasca la “prova” tangibile della propria bravata. 


